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Denunciati 5 mila dipendenti pubbliciEcco chi sono i nuovi falsi poveri

 ROMA - Il 2013 doveva essere l’anno dei tagli e dei risparmi. Invece la spesa pubblica in Italia è rimasta
ancora una volta su livelli da record. Perché la corruzione dei dipendenti pubblici e le truffe dei cittadini
continuano a drenare le casse dello Stato provocando una vera e propria voragine nei conti. È l’ultimo
rapporto della Guardia di Finanza, che ha intensificato i controlli riuscendo così ad incrementare l’entità
delle somme recuperate rispetto all’anno precedente, a fornire il quadro desolante di quanto accaduto nei
dieci mesi appena trascorsi. E a confermare come i «furbetti» - dai falsi poveri ai finti consulenti - abbiano
avuto ancora una volta vita facile. Bastano due cifre per mostrare l’entità del fenomeno: i danni erariali
provocati da funzionari e impiegati infedeli fino allo scorso ottobre ammontano a 2 miliardi e 22 milioni di
euro; quelli per le truffe sono pari a un miliardo e 358 milioni di euro. I dipendenti pubblici denunciati nei
primi dieci mesi dell’anno sono stati 5.073, ma numerose indagini sono tuttora in corso.

 I falsi poveri
 Rubano gli amministratori, ma non sono gli unici. Perché sfruttando i mancati controlli interni ai vari enti,
decine di migliaia di persone riescono ad ottenere benefici senza averne i requisiti. Scrivono nella relazione
gli specialisti della Finanza: «Nell’ambito delle verifiche imposte dai processi di spending review sono
state predisposte campagne massive di controllo su forme diffuse di irregolarità, relativamente alla
fruizione dei ticket sanitari e delle prestazioni sociali agevolate, per incrementare i livelli di compliance tra
i potenziali beneficiari di tali agevolazioni».
 A goderne sono soprattutto i «falsi poveri». E infatti viene evidenziato come «su 8.000 controlli effettuati,
sono stati trovati 2.500 soggetti che hanno indebitamente beneficiato di prestazioni sociali agevolate come
l’accesso in corsia preferenziale ad asili nido ed altri servizi per l’infanzia, la riduzione del costo delle
mense scolastiche, i “buoni libro” per studenti e le borse di studio, i servizi socio sanitari domiciliari, le
agevolazioni per i servizi di pubblica utilità, quali luce o gas. Sono state accertate frodi al sistema
previdenziale ed assistenziale per oltre 77 milioni di euro. Le principali truffe hanno riguardato la
corresponsione del cosiddetto “assegno sociale” a favore di cittadini extracomunitari fittiziamente
residenti, l’indennità per falsi invalidi, le misure di sostegno alla disoccupazione per falsi braccianti
agricoli ed il pagamento di pensione a soggetti deceduti».

 Le consulenze inutili
 Quella dei cosidetti «esperti» assoldati dalla pubblica amministrazione continua ad essere una vera e
propria «piaga». Perché serve a moltiplicare gli incarichi, nella maggior parte dei casi, inutili. E a
provocare una vera e propria emorragia di fondi. È solo uno dei casi contestati agli amministratori pubblici
«corrotti». Ma certamente è tra i più odiosi. Tra gennaio e ottobre 2013 la Guardia di Finanza ha
denunciato alla Corte dei Conti 150 casi di consulenze non necessarie, calcolando un esborso illecito pari a
8 milioni e 454 mila euro. Ben più alte sono le altre spese causate dalla mala gestione delle istituzioni.
 Le truffe e gli abusi compiuti nel settore del patrimonio pubblico - primi fra tutti gli alloggi popolari
spesso assegnati con affitti a prezzi stracciati - hanno causato un danno di oltre 170 milioni di euro. La
mancata riscossione di tasse e tributi ha fatto perdere ben 150 milioni 480 mila euro, mentre le frodi
relative ai finanziamenti erogati da enti pubblici nazionali e comunitari hanno provocato un mancato
introito di ben 353 milioni di euro.

 Gli appalti truccati
 Il capitolo relativo alle gare di appalto «truccate» ha portato a un «buco» nei bilanci statali pari a 330
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milioni di euro. Sono 360 i funzionari pubblici segnalati alla Corte dei Conti per il danno causato all’erario
e molti di loro dovranno subire anche il procedimento penale visto che la maggior parte ha percepito
tangenti per orientare le scelte dell’amministrazione.
 Uno dei casi più eclatanti è certamente quello scoperto dal Nucleo di polizia tributaria a Brindisi dove è
finita sotto inchiesta l’attività dell’Area Tecnica della Asl per l’assegnazione di lavori a ditte «amiche» dei
componenti delle commissioni aggiudicatrici. Annotano gli investigatori: «Il meccanismo fraudolento
prevedeva l’apertura e successiva chiusura delle buste contenenti le offerte economiche delle ditte
concorrenti; la comunicazione a ditte conniventi delle informazioni così acquisite, affinché fosse possibile
formulare l’offerta più idonea per vincere la gara; la sostituzione furtiva delle buste contenenti le originarie
offerte presentate dalle medesime imprese con delle nuove predisposte fraudolentemente in base al
vantaggio conoscitivo indebitamente ottenuto». Risultato: 19 commesse truccate per un danno di 23
milioni e 161 mila euro.
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